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D.D.G. n. 194 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), 

concernente “Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel 
territorio della Regione siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua 
l’Assessorato Regionale del territorio 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della 
Legge Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  

VISTO il D.A. n. 207/gab del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 
Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.P.R. n. 420 /Area1/S.G. del 05/08/2024 con il quale l’Onorevole Giuseppa Savarino è 
stata nominata assessore regionale con preposizione all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica 
Ambientale ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle 
istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento 
Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di 
assoggettabilità a VAS (art. 12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 
di cui all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016, n 3. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n 6 e successive modifiche ed 
integrazioni” pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana, parte I, n 25 dell’1/06/2022;  

VISTO il D.A. 06/GAB del 13/01/2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la 
composizione del Nucleo di Coordinamento;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 70 del 10/02/2023 ed il D.A.n.194/GAB del 31/05/2023 con il 
quale è stato adottato il funzionamento della C.T.S. per le autorizzazioni ambientali di 
competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/23 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato 
nominato Presidente della CTS; 
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VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg. n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 del 
14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Urbanistica il dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA la Legge Regionale  13 Agosto 2020 n. 19 ed in particolare gli artt. n. 18 e n. 26; 
VISTO il D.A. n.271 del 23 Dicembre 2021 ”Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 
strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 
Agosto 2020, n 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTI i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n. 167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed 
integrazioni al D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 

VISTA l’istanza SIVVI n 4362 assunta al prot. DRU n. 509 del 13/01/2026, integrata con nota  
assunta al prot.DRU n. 2279 in data 12/02/2026  con la quale il Comune di Belpasso, nella 
qualità di Autorità Procedente ha trasmesso il Rapporto Ambientale Preliminare corredato 
degli elaborati progettuali e del versamento degli oneri istruttori ai fini della verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.) 
“per il piano attuativo di un’area ricadente in zona D2 (industriale) del Piano Regolatore 
Generale vigente del Comune di Belpasso (CT), in Via Pirandello s.n. 

VISTA la nota prot. n. 2533 del 18/02/2026 del Servizio 4/DRU con la quale si è dato avvio alla 
fase di consultazione ex art. 12 del D. Lgs. 152/06, della documentazione trasmessa ai 
soggetti competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) chiamandoli alla pronuncia entro 30 
gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di competenza ai sensi della medesima 
norma;  

PRESO ATTO che  sono pervenuti i pareri da parte dei seguenti  S.C.M.A.: 
- Ufficio del Genio Civile di Catania prot.37062 del 23/03/2026; 
- Azienda Sanitaria provinciale di Catania prot. 47650 del 04/03/2026; 

CONSIDERATO che in assenza di ulteriori pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità 
Competente deve necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto 
ambientale interessato per quanto di rispettiva competenza dei suddetti S.C.M.A.; 

VISTA la nota del Servizio 4/DRU, prot. n. 5229 del 07/04/2026, con la quale è stato comunicato al 
Presidente ed alla segreteria della C.T.S., l’inserimento della documentazione relativa al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 
del D.Lvo 152/06 e s.m.i.), con il codice di procedura n. 4437, nell’apposito Portale 
Regionale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali per” piano attuativo di un’area 
ricadente in zona D2 (industriale) del Piano Regolatore Generale vigente del Comune di 
Belpasso (CT), in Via Pirandello s.n.” 

VISTA l’integrazione formulata dal proponente assunta al prot. 10673 del 08/07/2026 con cui sono 
stati trasmessi gli aggiornamenti relativi agli elaborati,a seguito dell’audizionesvoltasi il 
21/07/2026 

VISTA la nota assunta al protocollo generale DRU n. 12099 del 05/08/2026 con cui il Dipartimento 
dell’Ambiente ha trasmesso copia del parere reso dalla Commissione Tecnica Specialistica 
n. 759 del 31/07/2026; 

VISTO il parere n. 759 del 31/07/2026 della Commissione Tecnica Specialistica per le 
autorizzazioni ambientali di competenza regionale, con il quale ha espresso parere di non 
assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.12 del D.Lgs 152/2006 della Procedura 4437 – 
Classifica CT_08_0000021 - Autorità Procedente Comune di Belpasso (CT) avente ad 
oggetto “piano attuativo di un’area ricadente in zona D2 (industriale) del Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Belpasso (CT), in Via Pirandello s.n. 

 
DECRETA 
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Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni, in conformità al parere n. 759 del 31/07/2026, reso dalla 
Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale “per il piano attuativo di un’area ricadente in zona D2 (industriale) del Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Belpasso (CT), in Via Pirandello s.n.” con 
riferimento alla procedura identificata con Cod. Proc. 4437 – Classifica CT 08-21 – 
Autorità Procedente Comune di Belpasso  non sia da assoggettare alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica a condizioni che si osservino le raccomandazioni 
citate nel parere stesso; 

 Art. 2) Il Comune di Belpasso (CT), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 
presente decreto con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio 
Comunale e sul proprio sito web.  

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 
dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 
21/2014 e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web 
dell’Autorità Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione 
Siciliana, nonché sul “Portale Valutazioni Ambientali e Urbanistiche” (https://si-
vvi.regione.sicilia.it/ enti/index.php/it/) codice procedura 4437 e contemporaneamente per 
estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito di 
questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 
(sessanta) o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine 
di giorni 120 (centoventi). 

 
Palermo, li  03.09.2026 
 
 

 L’Autorità Competente  
  Dott. Giuseppe Battaglia 
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CN=GIUSEPPE BATTAGLIA

C=IT

O=REGIONE SICILIANA

2.5.4.97=VATIT-80012000826

RSA/2048 bits



– – –

all’Ordine
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D’Alì

mailto:protocollo@pec.comune.belpasso.ct.it


– – –

€

1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “

”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 



– – –

provvedimenti conclusivi concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB del

2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “
”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;

“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;

2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;

“
” ed in particolare l’art. 73 “

”
n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;
2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 
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2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”

2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza prot. l’attivazione della 
procedura di Verifica di Assoggettabilità a VAS ai fini dell’acquisizione del provvedimento di esclusione del 

− egionale dell’Ambiente;

−

−

− Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

− Dipartimento Regionale dell’Energia;

−

−

−

− Ente Parco dell’Etna;

−

−
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−

− Assessorato Regionale dell’energia e dei Servizi di pubblica utilità;

−

−

− Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

−

−

−

−

−

−

Servizio 4 ha evidenziato che l’assenza del parere non può 

interessato dalla verifica degli eventuali impatti significativi che 1a variazione della destinazione d’uso in oggetto 

2026 del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, Servizio 4 

attuativo di un’area ricadente in zona D2 (industriale) del Piano Regolatore Generale Vigente del Comune di 

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
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−

−

−

− nota prot. n. 37062 del 23.03.2026 dell’Ufficio del Genio Civile di Catania con cui esprime parere 
geomorfologico favorevole a condizione “

delle acque meteoriche nel rispetto del principio dell’invarianza idraulica di cui al DDG 102/2021”;

− dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania con cui esprime 
parere favorevole “a condizione che l’attività venga svolta rispettando i principi e le norme a 
salvaguardia dell’ambiente ed a tutela della salute pubblica, ponendo particolare attenzione alle 

”; 
il Verbale dell’audizione tecnica tenutasi da remoto il 02.07.2026 ed avente ad oggetto la richiesta 

dell’aggiornamento del Rapporto Ambientale, integrandolo con i contenuti specifici indicati dall’Allegato VI alla 
parte II “Contenuti del rapporto ambientale di cui all'articolo 13” del D.Lgs. n. 152/2006;

l’integrazione formulata dal proponente con nota DRA n. 10673 del 08/07/2026 c

−

− Relazione sull’invarianza idraulica e idrologica;

per il quale è stata formulata l’istanza di verifica di assoggettabilità 

−

−

−

− l piano di lottizzazione prevede la suddivisione dell’area in lotti industriali

−
per garantire la distribuzione dell’energia nelle aree industriali

−

−
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−

L’area pertinenziale gli opifici in progetto verrà parte allestita a piazzale con autobloccanti semipermeanti 

dell’area

−

−

− Riduzione dell’Impatto Ambientale

а Valutazione 
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−

−

−

−

−

numerosi fabbricati e opifici e per infrastrutture viarie. Nell’area in oggetto, che nel complesso presenta 

caratteristiche di permeabilità delle vulcaniti affioranti. Dall’osservazione delle co

− l’idrogeologia della zona risulta in

−

− nell’ambito geografico di riferimento in cui ricade la previsione progettuale non sono presenti siti 
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− per quanto concerne l’analisi degli impatti nei confronti delle componenti ambientali, derivanti 
dall’attuaz l’elaborato 

− 

(φt<50%) [Allegato 2 del D.D.G. n.102/2021]

−

−
smaltimento pari a Q = 0,045 mc/sec e pertanto l’intero sistema avrà una capacità di smaltimento pari a 

−

−

l’esito dell’audizione 

l’elaborato а 
D.Lgs. n. 152/2006, con particolare riferimento ai contenuti dell’a

dell’allegato VI alla parte II del Codice dell’Ambiente

Faro e Dott. Geol. Giovanni D’Alì, “… rielaborata e strutturata ponendo precipua e rigorosa attenzione ai criteri 

e ss.mm.ii., oltre che del “REGOLAMENTO DI VALUTAZIONE AMBIE
E PROGRAMMI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE SICILIANA” (Del.G.R. n.119/2014, Allegato A) …”, la 

▪



– – –

▪ ’intervento proposto risulta pienamente conforme alle previsioni dello strumento urbanistico comunale

▪
dell’area in lotti industriali

▪

−

−

−

−

▪ ell’ambito del Piano Particolareggiato verranno destinate delle superfici 

−

−

−

▪

trasformazione per garantire la distribuzione dell’energia nelle aree industriali

l’area pertinenziale agli opifici verrà 

▪

estrazione di pietra lavica, mentre la metà dell’ar

a seguito dell’audizione del 02.07.2026,

) con l’indicazione e la valutazione degli impatti 
l’indicazione delle azioni di mitigazione

la Relazione sull’invarianza idraulica e idrologica ai sensi del D.D.G. n. 102 del 

la descrizione del sistema di drenaggio con l’utilizzo di 14 caditoie di dimensioni 50x50 
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▪
risulta dotata di rete idrica e fognaria alla quale verranno allacciati i servizi dell’area in esame;

▪

▪

prossimi all’area dell’intervento

▪ l’area oggetto dell’intervento non è interessata 
▪ l’area oggetto dell’intervento

▪ l’area oggetto dell’intervento

▪ l’area oggetto dell’intervento

▪

▪
”;

▪ ai sensi dell’art. 

▪ ell’ambito geografico di riferimento in cui ricade la previsione progettuale non sono presenti siti

▪
“ ”

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza nel ruolo 

’
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con riferimento al punto 2 dell’Allegato 1 al D. 

escludere aprioristicamente un’incidenza significativa del progetto sulle componenti ambientali dell’area;

– –

il progetto degli edifici residenziali dovrà essere redatto secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” 

l’installazione di impianti di energia da fonte rinnovabile ed adeguati interventi di efficientamento 

accorgimenti tecnici e gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;
ell’impianto di 

il “principio di invarianza idrologica e idraulica” per la circolazione 
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aree esterne dovranno adottarsi soluzioni progettuali adatte al contenimento dell’inquinamento 
luminoso attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e 

di vista architettonico, a garantire l’inserimento dell’intervento nel contesto ambientale; 

con l’indicazione delle 


